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REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in mate-
ria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro;
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio del-
l’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per
l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata,

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;
VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.  XXX del  18 settembre
2020;
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CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal
Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nel-
la seduta del Consiglio di Istituto del 14/01/2019 con delibera n.3.

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio
di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istitu-
zione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior inte-
grazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme digi-
tali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di con-
tagio da SARS-CoV-2,

DELIBERA

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI).

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata
dell’I.C. G.Galilei San Giovanni Teatino.

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è
approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto.

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere mo-
dificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole compo-
nenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comu-
nità scolastica.

4. Il Dirigente  Scolastico dispone la pubblicazione  del Regolamento  sul sito web istituzionale
della Scuola e sull’albo pretorio della scuola.

Art. 2 - Premesse

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il perso-
nale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti infor-
matici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti
scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi all’orga-
nizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle diffi-
coltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività.

2.La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendi-
mento, è rivolta a tutti gli studenti del nostro Istituto  come modalità didattica a supporto delle lezio-
ni in presenza e in loro sostituzione nelle situazioni di emergenza che rendono impossibile l’accesso
fisico a scuola. 



3. La  DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle
studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fi-
duciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata
anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportuna-
mente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica
dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie.

 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la
DDI è uno strumento utile per:

● Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;

● La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;

● Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;

● Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuiti-
vo, esperienziale, etc.);

● Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).

6. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’inte-
razione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità possono concorrere in maniera sinergi-
ca al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e
disciplinari:

● Attività sincrone  , ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva au-

dio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimen-
ti;

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’inse-
gnante, ad esempio utilizzando vari applicativi di G Suite;

● Attività asincrone  , ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili,
svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indi-

cato dall’insegnante;

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un
project work.



Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti di-
sciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come attività
di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autono-
mo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su
base plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi.

 La DDI è uno strumento utile, nella sua versione asincrona, anche per far fronte a particolari esi-
genze di apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate
per ospedalizzazione, terapie mediche.

7. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alter-
nando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della
stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possi-
bile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci (PBL)  in modalità capovolta
(Flipped Classroom) o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazio-
ne/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plena-
ria di verifica/restituzione.

8. La progettazione della DDI  tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle attività
proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di in-
clusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le meto-
dologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il mate-
riale didattico fornito agli studenti  inoltre tiene conto dei diversi stili  di apprendimento e degli
eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nel-
l’ambito della didattica speciale.

9. La proposta della DDI si inserisce in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca
omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendi-
mento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli
obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto.

10. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo svi-
luppo delle unità di apprendimento per la classe curando  l’interazione tra gli insegnanti e tutte le
studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale indivi-
dualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo
con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato.

11. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario
sostegno alla DDI, progettando e realizzando: 

● Attività di formazione di base interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e

non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in for-
mato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisio-
ne di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della
stessa attività didattica.

● Attività di alfabetizzazione digitale e informazione rivolte ai genitori, alle studentesse e

agli studenti dell’Istituto, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo



degli strumenti digitali e, in particolare, della piattaforme G Suite in dotazione alla Scuo-
la per le attività didattiche.

● L’Istituto predispone, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività

che risponderanno alle specifiche esigenze formative. I percorsi formativi si incentreran-
no sulle seguenti priorità:

- Metodologie innovative di insegnamento (didattica breve, apprendimento cooperati-
vo, flipped classroom, debate, project based learning);

- Modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;
- Privacy e copyright nella didattica digitale integrata;
- Educazione civica digitale e strumenti per una navigazione sicura nel web.
- Salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata.

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

●  Il Registro elettronico Argo- Scuola  e gli applicativi Didup e Scuola Next permettono la

gestione della comunicazione interna ed esterna, che comprende anche   Scrutinio online.
Tra le varie funzionalità, Argo consente di gestire il Giornale dell’insegnante, l’Agenda di
classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni, le
giustificazioni delle assenze degli alunni e i colloqui scuola-famiglia. Nel registro elettro-
nico vengono registrate le attività svolte e i compiti assegnati.

● La Google Suite for Education (o GSuite) è fornita gratuitamente da Google a tutti gli

istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente  e la possibilità
di implementare a pagamento i servizi offerti. La GSuite in dotazione all’Istituto è asso-
ciata al dominio web @istitutocomprensivosgt.edu.it e comprende un’insieme di applica-
zioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli,
Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nel-
l’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico che però richiedo-
no da parte del docente una esplicita autorizzazione di consenso al trattamento dei dati.

Al fine di essere immediatamente operativi in casi di lockdown, il Dirigente Scolastico,
tutti gli alunni e tutti gli insegnanti sono profilati e tutte le classi sono dotate di classe vir-
tuale Classroom.

Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale d’Istituto di questo tipo:

Docente:cognome@istitutocomprensivosgt.edu.it (es.rossi@istitutocomprensivosgt.e-
du.it)* 

Studente: nome.cognome@istitutocomprensivosgt.edu.it (es. marco.rossi@istitutocom-
prensivosgt.edu.it ).* *ad eccezione dei casi di omonimia.

Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della pri-
vacy.

Il sistema di archiviazione segue quanto indicato dall’organizzazione del nostro Istituto.  

Ai servizi di base della G Suite for Education possono essere affiancate delle esten-
sioni, soprattutto per il browser Google Chrome, che consentono di aggiungere funziona-
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lità utili alla didattica, come la registrazione di brevi video attività asincrone, o la possibi-
lità di vedere l’intera classe durante le video lezioni sincrone.

A titolo puramente esemplificativo, elenchiamo alcune web apps o servizi che potranno
essere utilizzate dai Docenti e dagli Studenti in abbinamento con Google Classroom o
con gli strumenti di G Suite for Education in generale.  

Risorse in uso per una didattica digitale, inclusiva e multimediale  

Carta per il web spazio virtuale per appuntare, assemblare e collaborare:

-Book Creator (Creazione e condivisione di  e-book interattivi)  -Padlet  -Adobe Spark
(Creazione e  condivisione di brevi  video/pagine web grafiche e  non solo)  -Microsoft
OneNote (Blocco appunti / quaderno digitale accessibile da qualsiasi tipo di piattaforma
PC o mobile condivisibile e con strumenti per la collaborazione). -Screencastify (Esten-
sione gratuita per registrare lo schermo del computer e la propria voce. Ideale per fornire
istruzioni o presentare concetti  ed idee).  -Edpuzzle (Piattaforma per inserire  domande
aperte o a scelta multipla autocorrettive all’interno di un qualsiasi video, rendendolo di
fatto interattivo) -Vizia -Emaze -Prezi -Sway -Thinglink 

Creatività digitale, fumetti e Gamification Creazione condivisione di quiz interattivi
che sfruttano i dispositivi degli Studenti o quelli della scuola in un’ottica di gamification:

-Toonytool -Flippity (Creazione e condivisione di applicazioni per l’apprendimento a par-
tire da un file di Google Fogli). -Kahoot -Quizziz -Learningapps ( una piattaforma web
che permette di creare moduli di apprendimento interattivo a supporto della didattica on-
line). -Wordwall -Plickers -Moduli di Google

Editor  di  immagini  Creazione,  elaborazione  veloce  e  condivisione  di
infografiche/immagini: -Canva (La funzionalità  “user friendly”consente la creazione di
presentazioni, poster, post e documenti per una pagina web, un blog o su social media ma
soprattutto la creazione di presentazioni). -Pho.to -Pablo buffer -Autodraw  (un tool gra-
fico di machine learning sviluppato da Google Creative Lab che si appoggia agli esperi-
menti di IA di Google e a una banca dati di immagini).

Mappe concettuali e mentali Creazione, personalizzazione e gestione delle mappe
concettuali.Oltre ai nodi e connettori puoi aggiungere approfondimenti e link e integrare
immagini ed elementi multimediali: -Coggle -Mindomo -MindMup  -SuperMappeX 

Applicativi per attività di coding e semplice programmazione:-Appinventor -Scratch
-Minecraft

● Sia per i docenti che per gli studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già
forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo.

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano un Registro di presenza  in
corrispondenza delle ore di lezione  svolte  come da orario settimanale da concordare.   Nelle note
l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta.



3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sulla Classroom, in
corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di
studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un
carico di lavoro eccessivo. 

4. Il coordinatore di classe crea, per ciascuna classe, un corso su Google Classroom (da nominare
come segue:  Classe,  ordine,  plesso,  Anno scolastico,  ad  esempio:  2  A Primaria  Largo Wojtyla
2020/2021), che è l’ ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona e
asincrona.  L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando il
codice inviato tramite comunicazione del Dirigente Scolastico o invitando agli indirizzi email di
ciascuno alunno.

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico

1.Per la Scuola dell’Infanzia l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con
le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi
domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate (una volta a settimana) evitando improv-
visazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambi-
ni. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite
del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli inse-
gnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole espe-
rienze, brevi filmati o file audio ed è inoltre consigliabile una durata massima di 20 minuti per le vi-
deochiamate o video lezioni e la suddivisione della classe in piccoli gruppi di massimo 8 bambini.

2. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esem-
pio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che
interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona
segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. A
ciascuna classe della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria è assegnato un monte ore settima-
nale di 15 unità orarie (10 unità orarie per le classi prime della Scuola Primaria).

3. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato
con i colleghi del team o del consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, con unità orarie
da stabilire nel Collegio docenti. Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio auto-
nomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID
asincrone.

4. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita 

● Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e

degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera tra-
sposizione online della didattica in presenza;

● Per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il

benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equipara-
bili per analogia ai lavoratori in smart working.

5. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di le-
zione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di



emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digi-
tali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e
degli studenti, sia del personale docente.

6. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in ter-
mini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del ca-
rico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività
da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute
delle studentesse e degli studenti.

7. Sarà cura dell’insegnante monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività sin-
crone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini
di consegna di AID asincrone di diverse discipline.

8. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore
14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 18:00, per
consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale
della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine
settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 18:00, dal lu-
nedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti.

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’ora-
rio settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’inter-
no di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle stu-
dentesse e degli studenti.

 

2. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli
studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale per la
Scuola Secondaria deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto
delle seguenti regole:

● Accedere al meeting solo ed esclusivamente con l’account d’istituto, è vietato entrare con

account google personali.
● Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, per-
tanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istitu-
to;

● Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del mi-

crofono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studen-
tessa o dello studente. 

● In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono

essere scambiati velocemente sulla chat;



● Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante

sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata
di mano, emoticon, etc.);

● Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo stu-

dente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente pri-
vo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessa-
rio per lo svolgimento dell’attività;

● Partecipare al meeting in modo corretto e nel pieno rispetto del gruppo classe. 

 Il mancato rispetto delle regole comporta  sanzioni disciplinari:

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del team
o del consiglio di classe,  le AID in modalità asincrona.

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire in
modo integrato gli apprendimenti all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Clas-
sroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante,
tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google
Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

2. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione
automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere
riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digi-
tali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite.

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di proget-
tazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della
corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo.

 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di control-
lo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamen-
te i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di
videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno
avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti
gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli
account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per
motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e
cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di
ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto.



3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone
che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti di-
gitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e
degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a collo-
quio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla
valutazione intermedia e finale del comportamento.

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2
e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allon-
tanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, con
apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti
del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un
orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2
e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con ap-
posita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di
altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi
didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel ri-
spetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto
all’apprendimento dei soggetti interessati. 

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in
condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente
maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolasti-
co, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponi-
bilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli
gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento
stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato
di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Naziona-
le garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didat-
tiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale apposita-
mente predisposto dal Dirigente scolastico.

2 .Per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottoposto a sorveglianza sa-
nitaria eccezionale si seguiranno le indicazioni del medico competente secondo le indicazioni forni-
te dalla circolare ministeriale 15/85 dell’11/09/2020.

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti   e verifiche  



1. Per la valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI si elaborano griglie di valutazione
specifiche per i vari ordini di scuola e approvate dal Collegio dei docenti. Sono distinte le valutazio-
ni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti dalle
valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valu-
tazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio.

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte
nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza.  

3. La valutazione mira a rilevare l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come
obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari
tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale
raggiunto. 

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con
bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei
Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.

5.Ferma restando la normativa vigente in materia di valutazione, al fine di dare trasparenza all’azio-
ne valutativa effettuata anche con l’uso della tecnologia sia in classe che a distanza, si specifica
quanto segue: 

●  i criteri per la valutazione degli apprendimenti sono quelli deliberati dal collegio dei docenti
e resi noti alle famiglie con pubblicazione sul PTOF in scuola in chiaro e sul sito; 

●  le verifiche orali in live saranno svolte preferibilmente a piccoli gruppi (ad esempio con
due, tre, quattro alunni  presenti in piattaforma) al fine di assicurare la presenza di testimoni,
come avviene nella classe reale; 

●  la valutazione va accompagnata da forme di autovalutazione in cui lo studente riflette sul
proprio apprendimento per coglierne punti di forza e di debolezza; 

●  le verifiche scritte, se svolte in presenza, faranno riferimento alla modalità cartacea; se svol-
te a distanza vanno conservate come prodotto multimediale all’interno dello spazio cloud di-
sponibile per ciascun docente sulla piattaforma G.Suite di Google;  

●  Le proposte di lavoro dovranno essere orientate anche a compiti di realtà in modo che il
prodotto non si riduca  ad  una mera copiatura da fonti. Lo studente deve dimostrare la capa-
cità di rielaborazione dei concetti e dei dati anche in modo originale.  

6. I compiti di realtà possono anche essere svolti in gruppo.  In questo caso occorre una rubrica
di valutazione di accompagnamento al compito che metta in evidenza i diversi pesi attribuiti al la-
voro, compreso il peso relativo alle soft skill.  

7. La valutazione degli apprendimenti deve avere come obiettivo quello di rilevare il dato in fun-
zione formativa in modo che si possa procedere a rimodulare la proposta didattica ove necessario.-
La valutazione formativa accompagna quella sommativa degli apprendimenti.

 

Le valutazioni delle singole prove e gli esiti della valutazione formativa vanno annotate con re-
golarità sul registro elettronico, dove occorre anche inserire il riferimento agli aspetti valutati. In al-
tre parole occorre specificare sempre a quali apprendimenti si riferisce la valutazione.



In caso di valutazione negativa, occorre sempre pianificare il successivo accertamento volto a
verificare il recupero da parte dello studente. Se l’accertamento è positivo la valutazione  negativa
precedente va annullata ( nel senso che non se ne dovrà  tenere conto nella media dei voti in sede di
valutazione conclusiva). Occorre in questi casi specificarlo sul registro elettronico in modo da dare
trasparenza all’azione e consentire allo studente ed alle famiglie di avere un riscontro chiaro.

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

1. Il nostro Istituto avvia una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica in consi-
derazione dell’ingresso di nuovi alunni al fine di prevedere la concessione in comodato d’u-
so degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire
di device di proprietà.

2. L’assegnazione dei device seguirà i criteri  di concessione in comodato d’uso stabiliti dal Con-
siglio D’Istituto nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali.

3. Potrà essere assegnato un dispositivo, in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbiso-
gno da questi espresso sia completamente soddisfatto, ai docenti a tempo determinato se non in pos-
sesso dei propri mezzi.

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del tratta-
mento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgi-
mento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.

Si raccomanda ai signori docenti di inserire in piattaforma materiale prodotto autonomamente e
comunque non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene espressa-
mente indicata una riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione del caratteristico
simbolo ©.

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale 

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, gli stu-
denti e le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR);

b) Prendono visione dell’informativa  sull’utilizzo della Google Suite for Education, com-
prendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disci-
plinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli
strumenti digitali;

c) Prendono visione del Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni speci-
fici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impe-
gni riguardanti la DDI.

 Art.13- Alunni con bisogni educativi speciali



1.L’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio li-
vello di competenza, operano per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disa-
bilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Assistenti educativi per l’autonomia e la co-
municazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali
alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, documento flessibile che
potrà essere rimodulato sulla base anche della DDI, unitamente all’impegno dell’Amministrazione
centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. 

2.Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi
della Legge 170/2010, della Direttiva Ministeriale del 27.12..12 e della Circolare ministeriale del
06.03.2013 finalizzate all’inclusione scolastica degli alunni con “Bisogni educativi speciali”, per i
quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai ne-
cessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da as-
segnare e garantiscano la possibilità di usufruire di strumenti dispensativi e compensativi.  

3.Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione l’atti-
vazione della didattica digitale integrata, nel rispetto della privacy, oltre a garantire il diritto all’i-
struzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti
più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione
con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la
didattica digitale integrata.

Art.14 Modalità di comunicazione

L’I.C.  G.Galilei adotta attualmente i seguenti canali di comunicazione:

● Il sito istituzionale https://istitutocomprensivosgt.edu.it/
● le mail dei docenti @istitutocomprensivosgt.edu.it
● Il registro elettronico Argo
● la pagina Facebook https://www.facebook.com/istitutocomprensivo.galileogalilei/
● la pagina Twitter https://twitter.com/IcGalilei
● l’account Youtube Istituto Comprensivo "G.Galilei" San Giovanni Teatino

Art.15   Decorrenza e Durata  

Il presente Regolamento  entra in vigore  immediatamente dopo la delibera del collegio dei docenti
e del consiglio di Istituto. Avrà efficacia a partire dal corrente anno scolastico e sino a diversa indi-
cazione degli organi competenti. Le disposizioni del presente Regolamento si intendono immediata-
mente ed automaticamente disapplicate in caso di mutamento della fonte primaria a cui si ispira.

https://www.youtube.com/channel/UCfGTgiDP_fQ6z65NaMQwVoQ
https://twitter.com/IcGalilei
https://www.facebook.com/istitutocomprensivo.galileogalilei/
https://istitutocomprensivosgt.edu.it/

